
PAG. 12 i fatti d e l m o n d o funedì 23 giugno 1975 / l ' U n i t à 

Dopo il preoccupato appello di Breznev 

Le nuove armi di sterminio 
in un commento della «Pravda» 
Soddisfazione per le positive reazioni estere al discorso del segretario del PCUS - « Bisogna 
prevenire oggi i pericoli di domani» - Alla coesistenza deve accompagnarsi il disarmo 

Gli obiettivi 
dell'OLP 

in un'intervista 
di un collaboratore 

di Arafat 
BEIRUT, 22 giugno 

In una intervista al setti­
manale libanese In lingua in­
glese Mondati Mommo, il vi­
ce presidente dell'Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina. Salah Khalaf (di­
retto collaboratore di Yasser 
Arafat), afferma tra l'altro 
che i palestinesi sono pronti 
ad esercitare la propria auto­
rità su qualunque piccola par­
te del territorio della Palesti 
na sgomberata da Israele; ma 
il loro obiettivo finale rima­
ne la creazione di uno Stato 
democratico su tutto il terri­
torio palestinese. In sostanza 
secondo Khalaf (noto anche 
con 11 nome di battaglia di 
Abou-Ayad), è escluso che una 
vera pace nel Medio Oriente 
possa scaturire dalla forma­
zione di « mini-Stati »; ma è 
anche vero che l'Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina dovrà tenere conto 
della situazione reale. In cia­
scuna fase. 

A suo giudizio, d'altra par­
te, non è ancora il momento 
di dar vita ad un governo 
provvisorio palestinese. Pri­
ma di farlo occorre sapere In 
che misura i palestinesi st 
raggrupperanno intorno al 
nuovo organismo, quale sarà 
l'appoggio del Paesi arabi e 
quale il consenso dell'opinio­
ne pubblica internazionale. In 
pratica la creazione di un go­
verno provvisorio comporte­
rebbe un certo numero di pro­
blemi senza risultare neces­
saria, in un momento In cui, 
del resto. l'OLP è già stata ri­
conosciuta dagli arabi e dal 
mondo intero ed ha visto riu-
nirst intomo a sé tutti i pa­
lestinesi. 

Per quanto riguarda ti re­
cente « vertice » tra i Presi­
denti Ford e Sadat a Salisbur­
go, l'esponente palestinese ha 
dichiarato: « Ftnora noi non 
diamo stati informati di quan­
to è avvenuto a Salisburgo. 
Definiremo la nostra posizio­
ne nei confronti di questo in­
contro quando saremo stati 
messi al corrente, o quando 
— ciò che è più importante 
— vedremo l risultati di que­
sto vertice ». 

Khalaf si è detto convinto 
che Israele non acconsentirà 
mai a ritirarsi fino alle fron­
tiere del 1967, perchè la guer­
ra del 1967 lo ha trasformato 
in un Impero; un ritorno a 
quel confini farebbe tornare 
Israele ad essere un piccolo 
Stato. E' anzi prevedibile che 
Israele scatenerà — sia "-tire 
in una epoca imprecisabile 
— un quinto conflitto con il 
mondo arabo, cominciando da 
uno qualsiasi del fronti (com­
preso quello libanese) e for­
se anche attaccando contem­
poraneamente su tutti 1 fron­
ti. 

Incontro 
a Saigon 
tra GRP 

e vescovi 
SAIGON, 22 giugno 

Il govorno rivoluzionario del 
Vietnam del Sud ha dichia­
rato ai rappresentanti della 
Chiesa cattolica romana che 
la sua politica religiosa pre­
vede una completa libertà di 
culto. 

Rappresentanti del governo 
hanno dato queste assicurazio­
ni nel corso del loro primo 
incontro con 1 rappresentanti 
della Chiesa cattolica dODO la 
liberazione di Saigon. 

Circa 250 vescovi e sacerdo­
ti hanno preso parte all'In­
contro. Fra di essi figurava 
monsignor Nguyen Van Blnh, 
arcivescovo di Saigon. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 22 giugno 

Il « problema » di come 
sbarrare l.t strada alla costiu-
zlone di nuove e tenibili al­
mi di stei minio — posto da 
Breznev al centro del lecerne 
discorso elettorale a Mosca — 
continua ad essere tema di 
commento della stampa su-
vietlea. Anche oggi la Praitla 
— rilevando il significato del­
le proposte avanzate dal se-
gretailo del PCUS — seuve 
che in tutto il mondo le foi-
ze progressiste ed amanti del­
la pace hanno ascoltato cori 
grande attenzione il richiamo 
fatto da Breznev affinchè i 
governi affrontino il proble­
ma delle nuove minacce che 
verrebbero alla distensione nel 
caso si giungesse alla realiz­
zazione delle nuove armi di 
stermìnio che non rientrano 
negli accordi internazionali fi­
nora siglati. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
— oltre che ribadire quanto 
già detto dal segretario del 
PCUS — diffondono anche di­
spacci della Tass e di agenzie 
occidentali dove vengono ri­
portate affermazioni di espo­
nenti democratici di vari Pae­
si. La Pravda cita cosi un se­
natore americano che, dichia­
randosi d'accordo con le pro­
poste sovietiche, ha auspica­
to un impegno americano in 
proposito. Sottolineando il va­
lore delle prese di posizione, 
l'osservatore sovietico Vitali 
Korlonov scrive sulla Pravda 
che l'avvertimento lanciato 
dall'URSS rientra nel quadro 
di una campagna generale che 
tende a creare sempre più 
le condizioni per un disarmo 
reale ed effettivo a tutti 1 li­
velli. « Bisogna prevenire og­
gi 1 pericoli del domani », av­
verte 11 giornale di Mosca ri-
badendo nello stosso tempo 
che l'URSS sarà sempre In 
prima fila nella lotta per la 
pace e 11 disarmo. Il proble­
ma di sbarrare la strada alle 
forze mllltariste — precisano 
Inoltre 1 commentatori sovie­
tici — deve essere risolto im­
mediatamente perchè la poli­
tica di coesistenza pub anda­
re avanti solo se procede di 
pari passo con la politica del 
disarmo. 

In tal senso la Pravda fa 
rilevare che oggi più che mai 
si pone l'alterna'iva: «O la 
distensione o il ritorno alla 
guerra fredda ». Riallacciando­
si poi ad una recente dichia­
razione del Presidente ameri­
cano al settimanale francese 
L'Express. 11 giornale cosi 
scrive: « I sovietici sono d'ac­
cordo con la posizione espres­
so da Ford, il quale ha po­
lemizzato con coloro che so­
stengono che la distensione 
favorisce più l'URSS che gli 
USA ». Tali affermazioni — 
continua la Pravda valorizzan­
do la posizione di Ford — 
hanno tutto 11 sapore del tem­
pi della guerra fredda. E ag­
giunge: « Il PCUS e tutto il 
popolo sovietico sono ferma­
mente decisi ad approfittare 
del cambiamenti che si pro­
ducono nell'arca internaziona­
le per rafforzare sempre più 
la pace universale ». Oltre al­
la denuncia delle manovre ml­
lltariste (1 circoli della NA­
TO e del Pentagono vengono 
accusati da Stella Rossa di 
« inquinare » l'atmosfera di 
distensione) la stampa sovie­
tica continua a dare spazio 
all'attività che svolgono nel­
l'Occidente capitalista I parti­
ti della classe operaia. In 
questo quadro si parla anco­
ra del risultato elettorale In 
Italia. La Pravda. ricordando 
il successo del nostro parti­
to e riportando alcune frasi 
del messaggio di augurio in­
viato dal PCUS al PCI. rile­
va tra l'altro che nel nostro 
Paese « dalle elezioni sono u-
scite rafforzate le forze di si­
nistra ». 

Carlo Benedetti 

MERCENARI AMERICANI PER LA RHODESIA 
Mercenari vengono reclutati nagll Stati Uniti p-tr combatter* 1 gutrrl-
gllarl dalla Rbodwla, dominata dal governo ranista di lan Smith. La 
clrcottania è venuta alla luca in taguito all'apertura di una inchiesta 
da parte del Dipartimento della Gluttlxla sull'attività della « Phoenix 
Associate* », diretta da un ex militare che ha combattuto nel Vietnam, 
sospettata di aver violato le leggi federali circa l'arruolamento di cit­
tadini americani In eserciti stranieri. NELLA POTO: opuscoli e mani-
fasti diffusi in America. I titoli- « Una carriera nella polizia in Rho-
desia », «e La tua carriera e qui, nell'esercito rhodesiano », « Richie­
sta di mercenari ». L'Inchiesta non ha bloccato il reclutamento. 

Successo della forte pressione internazionale 

La Giunta fascista 
costretta a togliere 

il compagno Corvalan 
dall'isolamento 

l'Organizzazione mondiale del lavoro lancia un appello 
per intensificare fazione in appoggio al popolo cileno 

PCI 

ROMA, 22 giugno 
La Giunta fascista cilena e 

stata costretta a togliere dalla 
segregazione nel famigerato 
campo di concentramento di 
Tres Alamos, il compagno 
Luis Corvalan, segretario ge­
nerale del Partito comunista 
del Cile Ne da notizia In un 
suo comunicato « C.le demo-
eratlco», sottolineando come 
la cricca di Plnochet sia sta­
la costretta a revocare il pe­
sante trattamento inflitto il 
25 maggio scorso al compa­
gno Corvalan dalle energiche 
prese di posizione e dalle 
proteste Internazionali. 

Com'è noto il segretario del 
PC cileno era stato trasferi­
to dal campo penale di Rito-
que a quello di concentra­
mento di Tres Alamos alla 
fine del mese scorso, e sot­
toposto al più rigoroso Isola­
mento. Non poteva ricevere 
visite ed era sottoposto ad 
un inumano trattamento fi­
sico e psichico. L'alimenta­
zione era limitata ad una taz­
za di acqua calda al mattino 
e ad un piatto di ceci a mez­
zogiorno 

Ora. in seguito alle forti 
pressioni internazionali, Cor­
valan è stato autorizzato a ri­
cevere 1 familiari due volte 
alla settimana, il lunedi e 11 
giovedì, e sarebbe sottoposto 
ad un regime carcerarlo meno 
duro. Nella decisione della 
Giunta fascista avrebbe pesa­
to anche il fatto che è pros­
sima una visita di Ispezione 
In Cile di una commissione 
dei diritti dell'uomo delle Na­
zioni Unite. 

• 
GINEVRA, 22 giugno 

Un appello ai lavoratori di 
tutto il mondo e alle loro or­
ganizzazioni sindacali ad In­
tensificare ed estendere il mo­
vimento di solidarietà inter­
nazionale con il popolo cile­

no, e ad appoggiarne concre­
tamente la lotta per la liber-
ta e la democrazia, e stato 
lanciato dalla 60 ma sessione 
della conferenza dell'Organiz­
zazione internazionale del la­
voro (ILO! Il documento e 
stato approvato all'unanimità. 

Fra l'altro e stato deciso di 
indire per 1*11 settembre pros­
simo una giornata internazio­
nale di solidarietà con 11 po­
polo cileno e di raccogliere 
una nave di generi alimenta­
ri e di abbiRllamento d» in­
viare e distribuire fra 1 bam­
bini cileni 1 cui genitori o so­
no caduti vittime della ditta­
tura fascista o si trovano in 
carcere. 

* 
CITTA' DEL MESSICO, 

22 giugno 
L'ex ministro dell'Economia 

del governo di Unità popolare 
Pedro Vuskovic ha accusato 
in una serie di conferenze te­
nute in Messico la Giunta di 
Pinochet di praticare il « ge­
nocidio economico ». Ricorda­
to lo stato fallimentare in cui 
i militari hanno ridotto l'eco­
nomia cilena, Vuskovic ha 
detto che la politica econo­
mica della Giunta « non ha 
alcuna prospettiva di succes-
so » e che si sostiene solo 
con « la più brutale repres­
sione ». 

+ 
SANTIAGO DEL CILE, 

22 giugno 
La Giunta fascista ha espul­

so dal Cile la giornalista sta­
tunitense Joanne Omang, cor­
rispondente del Washington 
Post, per una serie di artico­
li ritenuti « ingiuriosi » per­
ché denunciavano le continue 
violazioni dei diritti umani 
da parte del regime di Pino­
chet. La minaccia di espul­
sione dal Cile pesa anche sul 
vescovo luterano H e l m u t 
Frenz, accusato di essere un 
« marxista • leninista ». 

DOPO LA CONFERMA DELLA VIA PLURALISTICA AL SOCIALISMO 

Positivi i giudizi dei partiti 
sul comunicato del MFA portoghese 

Soores: (.{Estremamente importante» • Cunhal: «Corrisponde alla situazione attuale » • // PPD: «Con-
divìdiamo in pieno II pensiero dei militari» • Telegramma di Villot a nome del Papa al card. Ribeiro 

Per <n rispetto» verso Elisabetta II 

Amin ha sospeso 
l'esecuzione di Hills 

NAIROBI. 22 giugno 
Radio Uganda ha conferma­

to che il Presidente dell'Ugan­
da Amin ha deciso di non 
procedere domattina alla fu­
cilazione dello scrittore ingle­
se Dennis Hills, condannato 
a morte per over definito 
Amin « un tiranno » in un 
suo libro. L'emittente ha pre­
cisato che 11 Presidente Amin 
ha preso questa decisione do­
po aver letto il messaggio 
personale e autografo che la 
regina Elisabetta gli ha fatto 
pervenire tramite il generale 
Blair, che fu comandante di 
Amin quando l'Uganda era 
una colonia inglese. 

Radio Uganda ha aggiunto 
che la decisione di Amin de­
riva dal rispetto che egli nu­
tre per la regina Elisabetta 
ed il generale Blair. 

L'incontro tra Amin e 11 ge­
nerale Chondos Blair, accom­
pagnato dal maggiore Ialn 
Grahame, già comandante di 
compagnia dell'attuale Presi­
dente ugandese, è avvenuto 
a Arua, circa 500 km. a nord­
ovest di Kampala. 

Amin ha offerto loro 11 tra­
dizionale dono di archi, frec­
ce e lance, e quindi ha vo­
luto posare con gli emissari 
britannici per alcune foto. Il 
gen. Blair ha consegnato al 
Presidente ugandese la lette­
ra autografa della regina Eli­
sabetta, facendo osservare — 
precisa la radio — che « la 
regina scrive raramente let­
tere personali ». 

Quanto a Hills, questi è 
stato visitato Ieri, nella ca­
serma dove e detenuto, dai 
due emissari inglesi accom­
pagnati dallo stesso Amin, col 
quale si è cosi incontrato per 
la prima volta. Sempre a 
quanto ha riferito la radio. 
Hills ha detto che « se ne 
avrà possibilità chiederà scu­
sa per qualsiasi cosa di sba­
gliato vi e nel suo manoscrit­
to », e ritirando le sue criti­
che ha dichiarato che in ve­
rità le cose sono migliorate 
in Uganda da quando Amin 
e in carica. Il Presidente ha 
risposto che prenderà In con­
siderazione le scusa dello 
scrittore. 

MESSAGGI DI CONGRATULAZIONI 
AL PCI PER IL SUCCESSO ELETTORALE 

PARTITO COMUNISTA 
DI NORVEGIA 

Le nostre calorose congra­
tulazioni per la grande vitto­
ria elettorale. 

IL CC DEL PC 
DI NORVEGIA 

LUIS CARLOS PRESTES 
A nome del comunisti bra­

siliani calorose congratulazio­
ni per la grande vittoria del 
comunisti italiani per la lotta 
per la pace, la libertà e 11 
progresso sociale del popolo 
italiano. 

LUIS CARLOS PRESTES 

RIVISTA « INCONTRI » 
DI BERLINO OVEST 

Vittoria clamorosa forze de­
mocratiche e partito ci entu­
siasma e Incoraggia nel la­
voro futuro Auguri. 

Redazione mensile 
INCONTRI 

Berlino Ovest 

CELLULA « TOGLIATTI » 
DI MONTREAL (Canada) 

Uniti nella vittoria tanti au 
gurt nuovi successi 

CELLULA TOGLIATTI 

DA TORONTO (Canada) 
Congratulazioni glande vit­

toria auguri luturo. 
GIULIANI. FLORIO. 

GAUDIO DEL RICCIO 

DA MELBOURNE 
(Australia) 

Lavoratori comunisti italia­
ni emigrati Australia saluta­
no en'usiasticamente splendi­
da vittoria partito comunista 
che condanna clamorosamen­
te rovinosa politica democri­
stiana et auspicano attuazio­
ne ri torme demo<-ratlche et 
soluzione gravi problemi eco­
nomici et emigrazione. 

Saluti fraterni. 
COLLI. LUC.ARINI, 

SALEMI 

DA CARACAS (Venezuela) 
Esultanti condividiamo vo­

stra giusta esultanza. Cordiali 
et lraterni saluti 

CASARTELLI BOTTO 

UN GRUPPO DI 
COMPAGNI BRASILIANI 
IN ITALIA 
Carissimi compagni. 

noi, compagni comunisti e 
democratici brasiliani che ci 
troviamo a Roma ed In Ital'a. 
non possiamo in nessun mo­
do passare questa storica or 
casione, per l'Italia, per la 
classe operaia e per :1 PCI, 
senza farvi pervenire la no 
stra solidarietà e il più stret 
to e commosso saluto 

Crediamo the l'occasione 
del risultato elettorale del 15 
giugno 1973 e d'(mportanza 
storica non soltanto per l'Ita 
Ila, ma avrà Urna risonanza 
e Intl'ion/a benetlca sul pu 
poli d. Hitto II mondo Anche 
1 lavoratori brasiliani, sebbe­
ne non immediatamente e 

non in modo meccanico, sa­
ranno ampiamente beneficiati 
e anche per questo vi pos­
siamo veramente ringraziare 
per quest occasione 

Moli, di noi. presenti la se­
ra del Ih giugno alle Botte­
ghe Oscure e 11 pomeriggio 
del IT a piazza San Giovanni, 
dove abbiamo sei.tito con e 
si remo interesse le paiole del 
vostro sej-retai.o, compagno 
IUniico Berhnguei. siamo sta­
ti testimoni e partecipanti di 
questo grande avvenimento 
Vi possiamo anche dire ''he 
por noi tutta questa espe­
rienza e di un immenso va­
lore, polche arricchisce in 
molto la nostra conoscenza, 
cosi come crediamo che tutta 
la vostra attività sarà di ìm 
portanza per il movimento 
comunista in ogni parte 

Vi rinnoviamo il nostro più 
fervido saluto e il desiderio 
di approllttare della nostra 
presenza 'n l'alia per la più 
stretta collaborazione 

I COMPAGNI COMUNISTI 
BRASILIANI IN ITALIA 

LISBONA, 22 giugno 
I quotidiani del pomerig­

gio Jornal Novo (sociali­
sta), A Capital e Diano 
popular (che si autodefini­
scono indipendenti» hanno 
dedicato Ieri ampi commenti 
al comunicato del Consiglio 
della rivoluzione, e in pri­
ma pagina, citano a carat­
teri di scatola le principa­
li decisioni del Consiglio. Il 
Diano de Lisboa (tendenza 
di sinistrai si limita invece 
a riprodurre il testo del co­
municato sotto il titolo « io 
MFA tenta di porre in pra­
tica la democrazia diretta ». 

Jornal Novo pubblica un e-
dltoriale al riguardo nel 
quale definisce 11 comunica­
to del Consiglio della rivo­
luzione un « documento e-
semplare e indispensabile », 
e aggiunge che l'MFA ha 
prodotto finora due grandi 
documenti: Il «programma» e 
Il «plano d'azione politica ». 
Il programma — secondo lo 
editorialista — giustifica una 
rivoluzione, 11 piano costrui­
sce un futuro; questo plano 
è la dimostrazione della ma­
turità politica e della quali­
tà morale dell'MFA. 

I principali esponenti po­
litici hanno fatto commenti 
al comunicato del Consiglio 
della rivoluzione. Il leader so­
cialista Mario Soares lo ha 
del ini to «estremamente im­
portante per la chiarifica­
zione della politica naziona­
le nel senso della via plura­
listica verso 11 socialismo e 
e del rispetto delle liberta. 
La garanzia dell'espressione 
di più partiti e anche di una 
opposizione, insieme al ri­
fiuto di ogni torma di dit­
tatura e di organizzazione 
di milizie popolari, sono per-
iettamente in accordo con 
quanto 1 socialisti hanno di­
feso e proposto». 

Per 11 leader comunista Al­
varo Cunhal. esso « corri­
sponde alla, situazione at tua­
le ». Il partito popolare de­
mocratico ha pubblicato un 
comunicato in cui afferma. 
«Il PPD vuole espilmere tut­
to il suo appoggio al comu­
nicato del Consiglio della ìl-
\oluzione che ancora una vol­
ta ha ribadito che il cam­
mino veiso la rivoluzione 
poitoghese può essere sol­
tanto quello del pluralismo, 
lespingendo chiaramente gli 
appelli pei la via della dit­
tatura del proletariato E' 
sempre stata posizione del 
PPD considerare che soltanto 
attraverso la \ la democrati­
ca e pluralistica si può ar­
rivare al vero socialismo. Il 
nostio partito condivide In 
pieno 11 pensleio dell'MFA 
per quel che concerne l'o­
rientamento pluralistico per 
Il passaggio all t società so­
cialista ». 

In un telegramma Inviato 
a nome del Papa dal cardi­
nale segretario di Stato Vil­
lot al patnarca di Lisbona 
tard Antonio Ribeiro. Pao­
lo VI « avendo seguito I 
tristi avvenimenti suscetti­
bili di creare tensioni e di 
turbar* la «erena convlven-

I za del membri della comuni­
tà ecclesiastica portoghese. 
In particolare In codesto pa­
triarcato», desidera trasmet­
tere al porporato. « ai fra­
telli nell'Episcopato e al fe­
deli una benevola parola di 
incoraggiamento e l'assicu­
razione della sua presenza 
spirituale, confidando nella 
preghiera elevata a Dio af­
finchè la giustizia, la solida­
rietà fraterna e l'amore fac­
ciano trionfare presto le vie 
per le auspicate eque solu­
zioni sulla via della pace e 
della prosperità godute fra­
ternamente, Confermando 1 
voti espressi nella preghiera 
- conclude il telegramma — 

il Papa Le invia ampia con-
fortatrice benedizione apo­
stolica ». 

Il Partito socialista ha or­
ganizzato per domani uno 
grande manifestazione auto­
rizzato, che culminerà con un 
corteo diretto verso il palaz­
zo presidenziale. 

In otto punti 
l'accordo fra 

i tre movimenti 
dell'Angola 

NAKURU. 22 giugno 
Sull'accordo raggiunto ieri 

fra i leaderi, dei tre movi­
menti dell'Angola (MPLA. 
FNLA, UNITA) e stato reso 
noto un comunicato. Esso e-
lenca otto punti che i tre 
movimenti si sono impegna­
ti a tradurre in pratica pri­
ma della proclamazione del­
l'indipendenza dell'Angola dal 
Portogallo, fissata per l'un­
dici di novembre di questo 
anno 

Il orlmo punto è la pro­
messa solenne di porre fine 
a qua'slasl forma di violen­
za e di risolvere tutte le di­
vergenze con il dialogo. 

Nel punto due i tre mo-
vimenu di liberazione si di­
cono d'accordo sull'adozione 
di misure che facciano effet­
tivamente funzionare il go­
verno provvisorio al potere 
ne] territorio 

Per quanto riguarda il di­
sarmo della popolazione civi­
le, i ire movimenti angolani 
sì impegnano ad iniziare una 
campagna Intensiva per con­
vincere la popolazione civile a 
consegnare le proprie armi «per 
sconliggere il tribalismo, il 
razzismo e il regionalismo ». 

Il comunicato congiunto ri­
badisce che l'Angola e una 
entità cosi comi essa verrà 
lasciala dal Portogallo, il che 
significa che 1 « enclave » di 
Cabtndi», nella quale vi sono 
giacimenti di petrolio ricchis­
simi, e parte integrante del 
territorio 

Nel quinto punto, il comu­
nicato afferma la necessita 
di costituire un esercito na­
zionale angolano che dovrà 
essere formato da trentami­
la uomini. 

ni ed istituti in cui si riassu­
me tanta parte della nostra 
vita sociale 

La mancanza di una vera 
autocritica da parte della De­
mocrazia cristiana grava ine­
vitabilmente su tutto il dibat-
tifo politico che s'è aperto do­
po il 15-16 giugno Come può 
il partito che ha promosso la 
rissa anticomunista presen­
tarsi oggi alle altre forze po­
litiche come se nulla fosse 
accaduto? E' questo problema 
che hanno sollevato le stesse 
sinistre democristiane nel cor­
so della riunione di direzione, 
non senza incontrare qualche 
consenso nella DC proprio 
oggi, a Torino, anche 1 dora­
te! (Calieri e Borra» hanno 
preso parte a una riunione 
insieme ai forzanovisti (Do-
nat Cattln e Bodratol per 
chiedere non soltanto misure 
per assicurare la « ripresa » 
del partito, ma anche « il rin­
novamento della linea polìti­
ca e l'elezione di una nuora 
direzione nazionale », 

La « mossa » della maggio­
ranza della Direzione de, che 
ho riaffacciato l'ipotesi qua­
dripartita, è quindi condizio­
nata anzitutto da un trava­
glio Interno del quale comin­
ciano ad essere abbastanza 
chiari i contorni. Lo stesso 
Fontani ha dovuto rendersene 
conto, se parlando a Roma ha 
ritenuto necessario precisare 
che la « disponibilità » de a 
un incontro con gli altri par­
titi alleati « non è inficiata 
da restrizioni circa novità di 
impegni programmatici e dì 
metodo per attuarli, nel ri­
spetto — ha aggiunto — del­
le esigenze indicate dal corpo 
elettorale ». Il segretario de ha 
affermato che il « manteni­
mento del nuovi impegni sarà 
agevolato dalle necessarie in­
novazioni che ogni partito al 
proprio interno saprà adotta­
re». (Affermazioni, come si 
vede, vaghe e sibilline nelle 
quali si sente soltanto una 
lontanissima eco della que­
stione che era stata posta di­
nanzi alla Direzione democri­
stiana: quella delle dimissio­
ni dell'attuale dirigenza del 
partito). 

Frastornata dal risultato e-
lettoraie, la DC non rinuncia 
tuttavia ai tatticismi p.u de­
teriori. Prova ne sia che 11 Po­
polo di oggi, mentre nell'edi­
toriale è pur costretto a pren­
dere atto dello ir scossone » e-
lettorole, cerca di inventarsi 
una Interpretazione assoluta­
mente arbitraria del documen­
to della Direzione del PCI. 
scrivendo (senza peraltro ri­
ferirne il contenuto) che di­
nanzi alla risoluzione « vie­
ne da chiedersi (...) se non sia 
per caso l'avvio df una spin­
ta, finora negata dai dirigen­
ti de! PCI. verso le elezioni 
politiche anticipate » 

Si tratta, come è evidente, 
di un meschino tentativo di 
cambiare le carte In tavola: 
quanto scrive il giornale de, 
sia pure attraverso un pru­
dente giro di frasi, è pura in­
venzione, dal momento che — 
come tut»i sinno — il docu­
mento della direzione comuni­
sta parla di tutt'altre cose, ed 
è rivolto a far si che siano 
subito affrontati I problemi 
che il voto popolare ha cosi 
robustamente sottolineato. 

IL PSI 
In vista della riunione del­

la Direzione socialista, convo­
cata per giovedì prossimo, 
YAvantV, con un editoriale di 
Gaetano Arfè, ha anticipato il 
giudizio dei socialisti sulle re­
centi Iniziative democristiane. 
Il direttore ieìVAvanti' ho ri­
levato che qualcuno, a propo­
sito del rilancio del quadri­
partito, ha parlato di « ricat­
to » nel confronti dei sociali­
sti. 

« JVoI — ha scritto — ci li­
mitiamo a definire questo 
comportamento come una ma­
novra tendente a dilazionare 
un chiarimento in casa de­
mocristiana e a rovesciare, 
contemporaneamente su di noi 
la responsabilità di un even­
tuale aggravamento della cri­
si del Paese, cosa che rientra 
tra le Ipotesi più attendibi­
li ». Quanto olle Regioni e a-
gli Enti locali, il giornale so­
cialista afferma che il Paese 
esige oggi « amministrazioni 
stabili, serie e oneste, svinco­
late, nei limiti del ragionevo­
le, da rigorose pregiudiziali 
politiche ». 

BARCA 
Parlando a Fermo l'onore­

vole Luciano Barca, della Di­
rezione del PCI ha preso 
spunto dal massiccio voto da­
to al PCI nelle zone delle 
Marche maggiormente carat­
terizzate dalla presenza di ar­
tigiani, piccoli e medi indu­
striali (molti artigiani e pic­
coli Industriali diventeranno 
ora sindaci e assessori alla te­
sta di maggioranze unitarie 
di sinistra) per esaminare le 
possibili ripercussioni del vo­
to sulle prospettive economi­
che. 

E' evidente che queste ri­
percussioni non dipendono 
solo da noi comunisti — ha 
detto Barca — ma anche dai 
comportamenti di altri par­
titi. I quali esitano tuttora a 
trarre le necessarie conclu­
sioni da un voto che. espri­
mendo un cosi massiccio spo­
stamento a lavore dei comu­
nisti, ha operato sostanzial­
mente tre scelte' la scelta 
dell unita contro le divisioni 
lazlose ma anche contro lo 
scatenamento degli egoismi 
corporativi, la scelta della 
moralizzazione contro il 
malgoverno e le taglie che 
esso impone alla società e in 
particolare al settore produt­
tivo, la scelta di una nuova 
politica economica capace di 
dare risposta positiva ai mu­
tamenti profondi di cui la 
crisi e espressione. 

Per quanto riguarda noi co­
munisti, ha detto Barca, ri­
marremo fedeli a queste scel­
te sulle quali avevamo chia­
mato con chiarezza l'eletto­
rato a pronunciarsi. Altri, a 
scopo di allarmismo, scopre 
oggi la crisi economica, sco­
pre oggi che un Paese non 
può durare a lungo investen­
do e producendo di meno e 
pagando in 5 mesi oltre 100 
milioni di ore di cassa in­

tegrazione, pagando cioè cen­
tinaia di migliaia di lavora­
tori per non farli lavorare. 
Noi lo avevamo scoperto pri­
ma, quando Colombo faceva 
dell'irresponsabile ottimismo 
e sulla base di un'analisi ve­
ritiera avevano formulato pro­
poste realistiche che avevano 
interessato anche quel mondo 
imprenditoriale che oggi Fon­
tani accusa di tradimento do­
po averlo soffocato con l'in-
gigantimento dei parassiti­
smi e degli sprechi. 

Non pretendiamo di impor­
re le nostre ricette e le no­
stre proposte le quali in mol­
li casi correggevano lo stesso 
radicalismo statalista, paro­
laio ma non per questo in­
dolore, di certi pianificato­
ri del centro-sinistra e di 
certe frange dell'integrali­
smo cattolico A nuovi schie­
ramenti unitari negli enti lo­
cali vogliamo andare, così co­
me la Direzione del partito 
ha Indicato, partendo da un 
confronto aperto su di es­
se: nello spirito delle nostre 
proposte per la moralizzazio­
ne e per una politica di oc­
cupazione e di ripresa econo­
mica Intendiamo tuttavia Im­
pegnare subito il governo o 
precise risposte sulle questio­
ni più urgenti sollecitandolo 
ad uscire da un lasciar fare 
che aggrava l'insicurezza su­
gli sbocchi, e la caotlcità del 
processo di riconversione. 

In ogni caso il moltipllcar­
si di Comuni, Province, Re­
gioni capaci di funzionare, 
sulla base della ricerca di un 
consenso non clientelare, co­
me centri più rigorosi di 
spesa, finolizzata a precise e 
stabili priorità, non potrà 
non avere influenza positiva 
su tutto il settore produttivo 
determinando sul mercato 
nuove certezze, avviando una 
programmazione non buro­
cratica e centrallstica. capace 
di intervenire non tanto con 
ordini amministrativi quanto 
organizzando una nuova do­
manda che apra occasioni 
innovative e importanti per 
l'occupazione e gli investi­
menti pubblici e privati, ita­
liani e stranieri. 

Trame 
ciano Violante I legali hanno 
chiesto che queste istruttorie 
fossero riunite alla più vasta 
inchiesta sulle trame nere in 
corso a Roma. Proprio ieri 
a Torino il giudice ha depo­
sitato la sentenza istruttoria 
che conclude la lunga sene 
di indagini. Se la corte di 
Cassazione dovesse accogliere 
la richiesta di riunificazione 
molto probabilmente verrebbe 
dichiarato nulla questa sen­
tenza con tutte le conseguenze 
che uno tale decisione com­
porto* e evidente che si im­
porrebbe un nuovo alt allo 
accertamento di gravissime 
responsobilltà per il ramifi­
carsi della trama eversis-a. 

Esaminiamo più dettagliata­
mente le due questioni. Il pri­
mo caso sul quale dovrà pro­
nunciarsi la Cassazione ri­
guarda come abbiamo detto 
la sospensione a tempo In­
determinato del secondo pro­
cesso contro esponenti di 
« Ordine nuovo », l'organizza­
zione fascista già messa al 
bando con decreto del mini­
stro degli Interni dopo la 
conclusione del precedente 
giudizio che vide la condan­
na della maggior parte degli 
imputati per ricostituzione del 
partito fascista. Anche in que­
sto secondo procedimento la 
Imputazione e quella di vio­
lazione della legge 1952 (la 
cosiddetta legge Sceiba) e gli 
imputati sono in gran parte 
gli stessi. 

Il processo, il 27 gennaio 
scorso, venne interrotto, su 
Istanza dei difensori dei fa­
scisti, perchè il tribunale af­
fermò che si doveva attende­
re la conclusione dei numerosi 
procedimenti in corso In tutta 
Italia, per vari reati contro 
le 114 persone chiamate a ri­
spondere a Roma per over 
violato la legge Sceiba. L'as­
surdo ragionamento seguito 
dal magistrati della III se­
zione fu in sostanza questo: 
polche l'accuso di over ten­
tato la ricostituzione del par­
tito fascista derivo do una se­
rie di denunce per atti di 
violenza e per attentati di­
namitardi, occorre attendere 
la definizione di tutti questi 
processi al fine di stabilire 
se il supporto dell'imputazio­
ne riguardante la violazione 
della legge del 1952 sia fon­
dato o meno. 

Contro questa Incredibile 
decisione (che in pratica si­
gnificherebbe non processare 
mai gli aderenti ad « Ordine 
nuovo », visto che essi colle­
zionano quotidianamente de­
nunce su denunce), presentò 
ricorso il pubblico ministero 
Vittorio Occorslo. In Cassa­
zione l'opposizione di Occor­
si© e stata fatta propria del­
la procura generale la quale 
ha chiesto che 11 procedimen­
to venga ripreso e siano re­
vocate le concessioni di li­
bertà provvisoria in favore di 
cinque imputati (Carmelo Cor­
tese. Graziano Gubini. Umber­
to Balistrerl, Umberto Zam­
boni e Massimo Balani) che 
erano state decise dal tribu­
nale con la stessa ordinanza. 

Il PG della Cassazione ha 
duramente attaccato lo deci­
sione del giudici della III se­
zione romana sostenendo che 
essi hanno malamente inter­
pretato il codice. « Si può so­
spendere un procedimento in 
attesa della definizione di un 
altro ( se ciò può giovare olla 
celerità ed alla completezza 
del giudizio) ma non — ha 
obiettato il PG — di un nu­
mero impreclsato e notevole 
di altri procedimenti non spe­
cificatamente elencati ma 
compresi soltanto in un ge­
nerico richiamo agli atti ». Fa­
cendo come ha fatto il tri­
bunale si determinerebbe sol­
tanto « uno stato di incertezza 
insuperabile su quali siano 1 
procedimenti penali di cui si 
attende la dellnizione ». 

Il risultato — conclude il 
PG — e una stasi processua­
le 1 cui presupposti concreti 
non sono accettabili e la cui 
durata promette di essere in­
definita polche non si potrà 
mai stabilire quando quei pre­

supposti possono ritenersi 
soddisfatti. 

La seconda questione, come 
abbiamo detto, riguarda l'uni­
ficazione a Roma delle istrut­
torie sulle trame eversive con­
dotte a Torino dal dottor Vio­
lante e che non erano state 
Inviate ai giudici della capi­
tale proprio per esplicita vo­
lontà della Cassazione. Que­
ste ist.-uttorie, ad eccezione 
di quella che riguarda Edgar­
do Sogno, si sono concluse 
proprio Ieri con 11 rinvio a 
giudizio di 4 imputati appar­
tenenti a «Ordine nuovo» e 
« Ordine nero ». 

In questo caso il procura­
tore generale della Cassazio­
ne si e trovato d'accordo con 
la tesi del difensori di oleum 
imputoti che vorrebbero uni­
ficare a Roma tutte le inda­
gini sulle trame eversive. 

La questione, come è com­
prensibile, è diventata più 
complicata con la sentenza 
istruttoria depositata dal dot­
tor Violante. Se la Cassazio­
ne dovesse decidere anche 
questa rluniflcazlone ci tro­
veremmo di fronte od un al­
tro provvedimento che di fat­
to allontana la resa di conti 
con la giustizia di quanti han­
no minacciato e minacciano 
l'assetto costituzionale del no­
stro Paese. 

Infine, sempre in merito 
olle trame eversive, c'è da 
segnalare la presa di posi­
zione del procuratore gene­
rale presso la Corte d'appel­
lo di Roma. Walter Del Giu­
dice, sulla scarcerazione del­
l'ex capo del SID Vito Mi­
celi. Il magistrato, m un pa­
rere, ha ribadito la giustezza 
della tesi già sostenuta dalla 
procura di Roma: l'ex cupo 
del controspionaggio e stato 
scarcerato in base ad un ma­
croscopico errore del giudice 
istruttore Flore. Egli doveva 
rimanere in carcere non già 
fino alla fine di aprile, ma 
fino al 7 luglio. E' infatti 
solo a quella data che scado­
no ì termini della carcerazio­
ne preventiva, la quale è co­
minciata a decorrere dal mo­
mento In cui al generale è 
stato contestato il mandato 
di cattura con l'imputazione 
di cui ora deve rispondere: 
favoreggiamento dei golpisti. 
L'altra interpretazione, segui­
ta dal giudice istruttore che 
vuole far decorrere il periodo 
di carcerazione preventiva dal 
momento dell'arresto su man­
dato del giudice Istruttore di 
Padova, Tamburino, per un 
reato (cospirazione) poi ca­
duto, deve essere ritenuta er­
ronea. Miceli quindi dovreb­
be essere di nuovo arrestoto. 
Su questa richiesta deciderà 
la sezione istruttoria della 
Corte d'appello di Roma, for­
se entro la settimana. 

Sdegno 
voluto testimoniare la loro 
profonda solidarietà ai con­
giunti di Iolanda Palladino 
in un momento cosi doloroso, 
ribadendo nello stesso tem­
po l'Impegno per una efficace 
azione nei confronti e della 
polizia e della magistratura 
affinchè, senza indugi e renio-
re di alcun genere, procedano 
in modo rigoroso e celere a 
mettere i responsabili di que­
sto ennesimo nefando crimi­
ne fascista in condizioni di 
non ulteriormente nuocere. 

Intanto sono da registrare 
le prime reazioni da porte di 
organismi democratici, di fob-
bnco. La sezione del PCI di 
Mercato ha Inviato un tele­
gramma di solidarietà e di 
cordoglio alla famiglia della 
vittima esprimendo nello stes­
so tempo sdegno, per quanto 
accaduto. La Consulto perma­
nente antifascista della « Ma-
gnaghl » ha telegrafato olla 
famiglia per esprimere il pro­
prio cordoglio e alle autorità 
di polizia per stimolarle a 
una azione più concreta nei 
confronti dei responsabili del­
l'atroce assassinio. Anche il 
Comitato antifascista perma­
nente dell'Alio Sud-Alfo Ro­
meo di Pomigliano d'Arco ha 
espresso, in un documento, 
la più viva esecrazione per il 
truce delitto invitando poli­
zia e magistratura a compie­
re fino In fondo il loro de­
vere. 

Domani mattina si riuniran­
no anche gli organismi diret­
tivi dei sindacati per concor­
dare i modi e i termini del­
la partecipazione del mondo 
del lavoro alla risposto che 
globalmente darà lo città di 
Napoli alla violenza fascista 
attraverso una partecipazione 
di massa alle esequie di Io­
landa Palladino. 

Abbiamo parlato con 1 suoi 
genitori e dalla madre slamo 
stati Invitati a rivolgere un 
apnello a quanti la sera di 
lunedi scorso erano in via 
Porla e eventualmente hanno 
assistito alla bestiale aggres­
sione. La madre della giovane 
donna morta carbonizzata in­
vita chiunque sia In grado di 
fornire elementi utili a Iden­
tificare gli assassini della fi­
glia a farsi avanti, a non ave­
re paura. Bisogna arginare la 
violenza fascista e ciò si può 
e si deve fare anche contri­
buendo alla Identificazione de-
gli assassini di Iolanda Pal­
ladino: solo cosi si creo una 
borriera contro queste auten­
tiche bestie che inommissibili 
comportamenti di tolleranza 
— quando non di conniven­
za — consentono possano agi­
re indisturbate. 

Richiesta 
di Atene per 
l'estradizione 
di Aslanidis 

ATENE, 22 giugno 
Le autorità di Atene si ac­

cingono a chiedere l'estradi­
zione dell'ex colonnello greco 
Costantino Aslanidis. già mi­
nistro e segretario generale 
per lo sport nel passato regi­
me, arrestato ieri a Santa 
Margherita Ligure dietro ordi­
ne di cattura pervenuto, tra­
mite l'Interpol, dalla magi­
stratura greca, sotto l'accusa 
di falso e appropriazione in­
debita. 
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